Dal vangelo secondo Matteo
Dopo il sabato, all'alba del primo giorno della settimana, Maria di Màgdala e l'altra Maria andarono a visitare la tomba. Ed ecco, vi fu un gran terremoto. Un angelo del Signore, infatti, sceso dal cielo, si avvicinò, rotolò la pietra e si pose a sedere su di essa. Il suo aspetto era come folgore e il suo vestito bianco come neve. Per lo spavento che ebbero di lui, le guardie furono scosse e rimasero come morte. L'angelo disse alle donne: «Voi non abbiate paura! So che cercate Gesù, il crocifisso. Non è qui. È risorto, infatti, come aveva detto; venite, guardate il luogo dove era stato deposto. Presto, andate a dire ai suoi discepoli: "È risorto dai morti, ed ecco, vi precede in Galilea; là lo vedrete". Ecco, io ve l'ho detto». Abbandonato in fretta il sepolcro con timore e gioia grande, le donne corsero a dare l'annuncio ai suoi discepoli. Ed ecco, Gesù venne loro incontro e disse: «Salute a voi!». Ed esse si avvicinarono, gli abbracciarono i piedi e lo adorarono. Allora Gesù disse loro: «Non temete; andate ad annunciare ai miei fratelli che vadano in Galilea: là mi vedranno». 
Timore e gioia grande, questi i sentimenti che entrano improvvisi nel cuore delle donne

e prendendo il posto dell’attesa, ormai quasi orfana di speranza, e della rassegnazione:
altro non resta che completare i riti della sepoltura, e affidare a Dio il Maestro

proprio lui che aveva parlato di risurrezione e indicato un tempo: tre giorni

Poi lo spavento, alla vista di quel personaggio misterioso, vestito di bianco

che annuncia qualcosa  che nessuno ormai aspettava più; siamo all’alba del terzo giorno:
la pietra, sigillo di morte, diventa ora ambone per il canto della nuova pasqua

trono della Vita che ha definitivamente sconfitto la morte, per lui e per noi

Una pietra che faceva paura: chi la rotolerà via?, si chiedevano preoccupate le donne,
diventa ora la pietra angolare su cui costruire la basilica della vita nuova e definitiva

diversa da quella ridonata a Lazzaro solo qualche giorno prima, o al ragazzo di Nain:
non è tronare indietro, a ritroso nel calendario: è entrare nella vita che non ha fine

Un angelo solo appare, ma subito ne arruola altri: le donne arrivate al sepolcro:
lascino lì gli unguenti per la sepoltura, e portino a tutti la notizia, la gioia della scoperta
chi voleva prendersi cura di un morto, annunci ora il profumo della sua risurrezione 

e coinvolga così i primi chiamati dal Maestro, su in Galilea, dove tutto è cominciato

Si ricomincia; ma con un cambio di passo: lui palava del Regno dei cieli

ora si parlerà di lui come del Figlio del Padre che ha vinto il peccato e la morte

le loro parole non risuonano tristi, cariche di bei ricordi di tempi baciati dalla gioia
diventano invece annuncio felice della nuova speranza offerta a tutti i figli di Dio

Anche chi si considerava escluso, lontano, straniero, può ora godere e far pasqua

chi non partecipava al rito dell’agnello immolato nel tempio, celebra l’Agnello vivente
che ha donato la sua vita per amore e ha guadagnato per sé e per tutti la Vita vera

ha realizzato in pienezza la promessa fatta ad Abramo per tutti i suoi discendenti
 
Domenica di Pasqua, anno A 








